
IN ITALIA 

Antimafia 
Convocati 
Andreotti 
eGava 
• ROMA II presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e i 
ministri dell'Interno e di Gra­
zia e giustizia Cava e Vassalli 
sdiranno ascoltati sul caso Fal­
cone presso la commissione 
bicamerale Antimafia subito 
dopo la votazione di fiducia 
Lo ha deciso staserà la com­
missione In un comunicato la 
commissione parlamentare 
Antimafia «esprìme la sua più 
vìva preoccupazione per ' gra­
vi avvenimenti che, dopo rat-
tentato al giudice Falcone, si 
sono succeduti in questi giorni 
sul caso Contomo e sulle let­
tere anonime, e che presenta­
no molti lati oscuri e suscitano 
perplessità e disagio, sia per 
l'incontrollata diffusione di in­
formazioni, sia per evidenti 
elementi di confusione di ruo­
li e competenze" -La commis­
sione - contìnua il comunica­
to - »e|| auspicare che l'auto­
rità giudiziaria possa svolgere 
sollecitamente e in piena au­
tonomia il proprio compito, ri­
volge un richiamo al massimo 
senso di responsabilità e al ri­
spetto delle regole dello stato 
democratico da parte di tutti i 
pubblici poteri^ Alto scopo di 
acquisire elementi utili per 
svolgere compiutamente le 
(unzioni ad essa affidata dalla 
legge per la lotta contro la 
malia, la commissione ha sta­
bbio di invitare il presidente 
del Consiglio e i ministri del' 
l'Interno e di Grazia e giustizia 
a riferire sui fatti «non appena 
il governo avrà ricevuta la fi­
ducia dal Parlamento* Inoltre, 
la commissione Antimafia 
convocherà il proprio ufficio 
di presidenza, integrato dai 
rappresentanti dei partiti, per 
definire le modalità di una sua 
ulteriore iniziativa conoscitiva. 

L'odierna seduta della com­
missione sulla mafia doveva 
essere dedicata! a» esame 
dell'emergenza malavitosa in 
Puglia, ma le vicende nel caso 
Falcone hanno finito" per 
prendere il sopravvento In 
apertura di seduta Con. Giulia­
no Violante (Pei) ha propo­
sto di ascoltare in commissio­
ne, sul caso del'e lettere ano­
nime sul giudice Falcone, il 
ministro degli Interni Gava e 
quello della Giustizia Vassalli. 
E intervenuto successivamen­
te Ton Mancini (Psi) che. es­
sendoci «già tutti gli elementi 
per discutere*, ha chiesto un 
Intervento immediato e deciso 
della commissione sull'inquiet 
lame vicenda di Palermo II 
sei>. Cappuzzo (De) ha di­
chiarato che *la,pMtR| con.; 
missione non fa molto per lar 
sentire la sua voce in un mo­
mento In cui i cittadini ne 
hanno bisogno.. Riguardo a 
Sica, il senatore de ha aggiun­
to «l'alto commissario deve 
dirci quali sono le linee con­
crete della lotta alla mafia, e 
npn limitarsi a fare analisi so­
ciologiche» 

Il presidente della commis­
sione Chiaromonte, rispon­
dendo ad alcuni nlievi mossi­
gli da Mancini, ha dichiarato 
«rimasi sconcertato del fatto 
the Sica mi avesse fatto una 
comunicazione sulle lettere 
anonime Gli dissi di informa­
re il ministro degli Interni, e il 
Csfn Non ne no parlato in 
commissione per non accre­
scere la confusione dei ruoli» 

a NEL PCI 

Oggi 
seduta 
al Senato 
Convocazioni. I senatori co­

munisti sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA a par­
tire dalla seduta antimeri­
diana di oggi mercoledì 
26 luglio, ore 11,30 (dibat­
tito sulla fiducia al gover­
no) 
L'assemblea del Gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata alle ore 12 30 
di oggi mercoledì 26 lu­
glio 
L assemblea del Gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata altresì per gio­
vedì 27 luglio alte ore 15 

Congressi. Inizia oggi a 
Brazzavilte (Congo) il IV 
Congresso del Partito 
congolese del Lavoro Ai 
lavori che si conclude­
ranno il 31 luglio, il Pei 
sarà rappresentato da 
Anna Serafini membro 
della commissione Esteri 
della Camera dei deputa­
ti 
SI sta svolgendo a Mapu-
to (Mozambico) il V Con­
gresso dei Partito Freli-
mo Ai lavori che si con­
cluderanno il 30 luglio 
partecipa una delegazio­
ne del Partito comunista 
italiano, composta dai 
compagni Francesco Ghi-
relli, membro della Dire­
zione e Dina Forti, della 
commissione Esteri 

Dagli Usa la Dea smentisce 
le dichiarazioni del superpe|rtito 
La polizia italiana fu avvertita 
che Contomo volevatomare 

Il procuratore di Caltanisetta 
ha ascoltato il giudice Di Pisa 
Oggi tocca alle vittime 
del «corvo» cominciando da Falcone 

«Buscetta non dice la verità» 
Alberto Di Pisa, sospettato di essere il corvo, è stato 
ascoltato ieri mattina a Caltamssetta dal procuratore 
capo Salvatore Celesti. A quanti gli hanno chiesto 
un giudizio sulle affermazioni del procuratore capo 
di Palermo, Salvatore Curti Giardina, al Csm («Ab­
biamo sempre sospettato che Di Pisa fosse l'autore 
degli anonimi») Di Pisa ha replicato: «Sono dichiara­
zioni irresponsabili. Ne dovrà rendere conto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO II gioco del ce­
nno é destinato a continuare. 
Questa mattina, con ogni pro­
babilità a Palermo, di fronte al 
procuratore capo di Caltams­
setta, Salvatore Celesti, sfile­
ranno tutte le parti lese della 
vicenda scaturita dagli anoni­
mi Primo fra tutti, Giovanni 
Falcone Ma anche Giuseppe 
Ayala, Pietro Giammanco, e 
forse anche Bruno Contrada 
del Slsde, e Ignazio O'Antone, 
dell'ufficio dell alto comissa-
nato Celesti è costretto a rico­
minciare da capo Titolare 
dell inchiesta sugli anonimi 
che entra nel mento della mis­
sione palermitana del pentito 
Totuccio Contorno, il procura­
tore non può tener conto -
processualmente - di ciò che 

da diversi mesi a Palermo 
sembra ormai acclarato Con­
torno non è venuto clandesti­
namente in Italia E stato se­
guito al momento della par­
tenza dagli Stati Uniti, è stato 
accolto al suo rientro in Italia 
Esiste un carteggio fra autorità 
americane e italiane sull'op­
portunità proprio di questo 
viaggio 

La Dea, ìen, ha seccamente 
smentito l'interpretazione che 
è stata offerta in Italia ad una 
frase pronunciata in America 
da Buscetta* «Contomo venne 
pregato a tornare in Italia dal­
le autorità italiane» L'antidro­
ga statunitense ribadisce inve­
ce che fu Contorno a voler tor­
nare spontaneamente in Italia. 

Alcune date Nel settembre 

'88, mentre Contorno si trova­
va ancora in America - sotto 
protezione - l'ufficio dell'alto 
commissanato lo contattò, in­
vitandolo a riprendere la sua 
collaborazione con la giustizia 
italiana (Buscetta sarebbe in­
formato della circostanza). 
Contorno prese tempo Nello 
stesso periodo, intanto, Il nu­
cleo anticrimine della Cnmi-
nalpol italiana scrisse alla Dea 
chiedendole di opporsi al 
rientro in Italia del boss di 
Brancaccio. Una preoccupa­
zione fondata era stato assas­
sinato a Palermo Giuseppe 
Lombardo, cognato del penti­
to Era cioè m pieno svolgi­
mento quella guerra trasversa­
le contro ì familian superstiti 
di Conolano della Floresta La 
Dea ha confermato questa cir­
costanza fu il questore Grasso 
della Cnminatpol ad esprime­
re queste preoccupazioni. La 
stona si ingarbuglia nel mo­
mento in cui scade in America 
il programma di protezione te­
ste di cui Contomo aveva be­
neficiato fino a quel momen­
to Gli americani nel settembre 
'88 non considerarono più il 
boss siciliano una fonte attiva, 
non ntenendolo più utile a 
processi o indagini condotte 

sul territorio americano Da 
qui un telex della Dea - il 23 
novembre - con la notizia che 
Contomo ormai senza lavoro, 
ormai senza soldi e senza pro­
tezione, se ne stava tornando 
in Italia 

Il 24 novembre a Contomo 
che giunge a Roma viene noti­
ficato il provvedimento di 
scarcerazione per decorrenza 
termini che nel frattempo è 
stato emesso a suo favore dal­
la Corte d'assise di Palermo 
La Cnminalpol informò dun­
que Contomo dell'obbligo di 
un contatto telefonico bisetti­
manale con ìl nucleo anticri­
mine A disporre la misura, 
che qualcuno indica come 
una leggerezza della polizia 
italiana, fu Giuseppe Pnnzival-
li, presidente della Corte d'as­
sise del tribunale di Palermo 
A questo punto. Contomo, si 
ntrovò libero a tutti gli effetti. 

Stabili la sua dimora in un 
paese in provincia di Roma 
(dove vivono ancora alcuni 
dei suoi familiari). In quel mo­
mento Contomo non era un 
clandestino, non era in missio­
ne Tanto che venne regolar­
mente sentito da diversi giudi­
ci italiani. -

Marzo '89 da Falcone, co­

me imputato di reato connes­
so per le indagini all'omicidio 
del superkiller Mano Prestito' 
lippo (ucciso nell'autunno 
'87) In apnle lo ascottarono 
alcuni giudici di Venezia, per 
un processo per traffico di stu­
pefacenti Il 4 maggio '89 da 
Leonardo Guamotta, del pool 
antimafia dell'ufficio istruzio­
ne di Palermo, in riferimento 
al du plice omicidio di Giusep­
pe Lombardo e Francesco Fri-
cano Particolare interessante. 
all'inizio degli anni Ottanta, 
quando esplose a Palermo la 
guerra di mafia e i corleonesi 
fecero terra bruciata attorno a 
Contorno assassinandogli una 
ventina di parenti, lui girava 
per la Sicilia a bordo di una A 
i /2 blindata Quando si trasfe­
rì in America Contomo lasciò 
l'auto al cognato Giuseppe 
Lombardo La .4 112 servi dun-

3uè al Lombardo Nell'aprile 
ell'89, a firmare il provvedi­

mento di dissequestro dell'au­
to (Lombardo infatti era già 
stato assassinato, l'auto era 
stata sequestrata) fu il sostitu­
to procuratore Alberto Di Pisa 
che la restituì a Contomo, tor­
nato nel frattempo in Italia 

Resta il buco nero della per­
manenza a Palermo di Contor­
no, arrestato ne! casolare di 

San Nicola La Rena, il 26 mag­
gio di quest'anno Con lui il 
cugino Gaetano Grado, da 
tempo superlalitante. Contor­
no ha partecipalo a delitti7 E 
firematuro dirlo le perizie ba­
ltiche, cosi come quelle sul 

guanto di paraffina - a quel 
che se ne sa - non sono state 
ancora disposte. Qualcuno, 
dopo l'arresto, ha voluto pro­
teggerlo' Resta il fatto che il 3 
giugno, in fase sommana, Fal­
cone spiccò il mandato di cat­
tura contro di lui per associa­
zione di tipo mafioso. Restano 
i buchi nen. Restano tanti in­
terrogativi. 

Uno, come mai Vincenzo 
Palmellano, presidente del­
l'appello del maxi processo a 
Cosa nostra, non ha pensato 
di chiedere a Buscetta notizie 
più precise sull'identità di chi 
aveva invitato Contomo a tor­
nare in Italia? Due, l'alto com­
missariato, che aveva preso 
contatu con Contomo poco 
pnma del suo rientro in Italia, 
come ha fatto a non accorger­
si che Contomo dal novembre 
all'aprile di quest'anno si tro­
vava a Roma? Tre, quale titolo 
istituzionale aveva u pool anti­
mafia di Palermo per sollecita­
re un eventuale ritorno di Co-
nolano della Floresta? 

Sulla missiva è scontro tra gli avvocati 

Una lettera di Gerì alla figlia 
è l'ultimo colpo dì scena 
«Non mi lamento, se penso alla tremenda colpa che 
mi sono assunto. So di avere peccato tremenda­
mente». Così, il giorno di capodanno 1988, Ettore 
Gerì scriveva dal carcere alla figlia Soraya. Per i suoi 
avvocati è la prova che si era autoaccusato per sal­
vare Gigliola Guennoni, Per la difesa di lei è la con­
ferma che a uccidere Bnn è stato lui. Alle ultime 
battute uno scontro che rievoca il caso Bebawi. 

PALLA NOSTRA INVIATA , 
ROSSELLA MICHIENZI 

• i SAVONA Praticamente 
concluso, con l'udienza di ie­
ri, il difficile compito dei di­
fensori di Ettore Gerì sulla sce­
na del processo per l'omicidio 
di Cesare Bnn l'avvocalo Enri­
co Nan ha pronunciato una 
appassionata arringa-fiume, 
riepilogando punto per punto, 
pagina per pagina, l'intricata 
matassa dell'istruttona sul de­
litto di Cairo Montenotte 

Per la seconda volta, dopo 
l'intervento nell'udienza di lu­
nedi del co difensore (la gio­
vane Emy Roseo), alla Corte 
d assise di Savona è stata of­
ferta una rilettura della maca­
bra vicenda dalla parte e a fa­
vore del principale imputato 

E in questo quadro l'impegno 
dell'avvocato Nan si è pnma 
di tutto concentrato sull'obiet­
tivo di smantellare qualsiasi 
ipotesi di movente a carico 
dell'anziano Gen La gelosia 
ad esempio9 «Impossibile Se 
questa fosse veramente la 
molla, il mio assistito - visto il 
turbinare di relazioni che han­
no coinvolto la Guennoni -
avrebbe dovuto fare una stra­
ge» Quanto all'accusa di pre­
meditazione, è un'altra ipotesi 
che per la difesa assolutamen­
te non regge " Perché mai, al­
lora, Gerì sarebbe andato al* 
I appuntamento con il delitto 
disarmato e accompagnato 

dalla figlia dodicenne? Ben sa­
pendo, oltretutto, che si sareb­
be trovato ad affrontare un 
uomo assai più giovane e vi­
goroso di lui». Insomma, affer­
ma e ribadisce l'avvocato 
Nan, Gen non c'entra; egli ap­
pare invischiato nella trama 
processuale solo a causa delle 
sue proprie dichiarazioni, a 
causa di quella patetica e fa­
sulla confessione, resa con 
tutta evidenza per salvale Gi­
gliola Guerinoni. 

Il penalista va avanti senza 
mai puntare apertamente l'in­
dice accusatore contro l'im­
putata, ma è la stessa logica 
del suo discorso a far pendere 
la bilancia delle colpe e delle 
responsabilità a sfavore della 
donna, ed e la nsposla, ele­
gantemente impietosa, all'ar­
ringa dell'avvocalo Mirka Gio­
rello, che lunedi si era impe­
gnata a fondo per costruire at­
torno alle posizioni della Gue­
nnoni una bancata difensiva 
sufficientemente solida e cre­
dibile 

Oggi la parola passerà, per 
t arringa finale -dalla parte di 
lei», all'avvocato Scipione Del 

Vecchio, del foro della Spezia, 
professionista di grande espe-
nenza e abilità (è noto, ad 
esempio, per aver difeso il 
faccendiere Pazienza) e spet­
terà a lui controbattere e nso-
spingere in direzione di Gen 
l'imponente ma farraginoso 
castello accusatomi In ultima 
analisi, dunque, la battaglia 
giudiziana attorno all'omici­
dio dèi farmacista di Cairo ha 
finito per nevocare un classi­
co del genere, come il caso 
Bebawi il processo che, negli 
anni della dolce vita romana, 
vide due coniugi egiziani im­
putati dell'omicidio dell'a­
mante di lei e che, a funa di 
accuse del manto alla moglie 
e della moglie al manto, si 
concluse con l'assoluzione di 
entrambi per insufficienza di 
prove 

Con un sostanziale distin­
guo, però per il delitto Bnn i 
due imputati fanno pratica­
mente a gara per discolparsi a 
vicenda, lui arrivando addint-
tura ad incolpare sé stesso, lei 
chiamando in causa due fan­
tomatici e improbabili sican 
calaU da Tonno su una Fiat 
Croma, mentre le reciproche 

Gigliola Guerinoni durante il processo 

bordate d'accusa partono, al 
di sopra della loro testa, dai n-
spettivi collegi difensivi. E 
questo spiega anche perché, 
se di strategia alla Bebawi si 
tratta, viene combattuta con 
tattica sottile, più con le allu­
sioni che a chiare lettere, più 
insinuando il dubbio che spa­
rando a zero sull'awersano 

A volte però lo scontro di­
retto è inevitabile, come quel­
lo attorno ad una lettera dav­
vero esplosiva scntta da Ettore 
Gerì 11 giorno di capodanno 
1988, fatta uscire clandestina­
mente dal carcere e indirizza­
ta alla figlia Soraya «Vivo in 
una cella umida e piena di 

- scrive Gen - ma 
non mi lamento se penso alla 
tremenda colpa che mi sono 
assunto. So di avere peccato 
tremendamente, anche se ho 
orrore di questo. So che un 
momento di follia, di un qual­
che cosa di spaventoso in 
quel momento ., ma so an­
che che io, e lo dico forte for­
te, mai avrei fatto cosa simile 
e la farei ». Secondo la difesa 
di Gen è la prova che si è au­
toaccusato falsamente ( . la 
colpa che mi sono assunto ) 
Secondo gli avvocati della 
Guennoni è al contrano la 
conferma della confessione 
( so di avere peccato tre­
mendamente ) 

Pressioni da parte di Celli? 

La rinuncia di Montorzi 
Ora indaga il giudice 
Cresce l'attenzione sul caso Montorzi, l'avvocato 
bolognese di parte civile al processo per la strage 
del 2 agosto che nei giorni scorsi ha rinunciato al­
l'incarico Libero Gualtieri, presidente della Com­
missione parlamentare sulle stragi, ha dichiarato 
di volerlo interrogare La magistratura bolognese 
ha avviato un'indagine sulla vicenda. Domani l'in­
contro a Perugia tra Montorzi e Torquato Seca. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

• i BOLOGNA Ieri pomerig­
gio gli uomini delta Digos si 
sono presentati alla redazione 
bolognese dell Ansa per MC 
cogliere copia di tutta la do­
cumentazione a disposizione 
sulla -conversione» di Roberto 
Montorzi 1 avvocato che ha 
clamorosamente lasciato il 
collegio di parte civile a pochi 
giorni dal nono anniversario 
della strage alla stazione di 
Bologna 

Si tratta del manoscritto con 
I annuncio delle dimissioni 
che Montorzi aveva intenzio­
ne di comunicare ali Ansa e 
fu inviato imece al legale di 
Celli Fabio Dean da cui poi 
venne diffuso di una seconda 
nota indirizzata alia stampa in 
cui Montorzi «respinge con 
fermezza» le insinuazioni 
avanzate dai giornali secon­
do cui sarebbe stalo LIGIO Cel­
li a «convincerlo» a lasciare 
1 incarico durante un incontro 
avvenuto il 5 luglio nella resi­
denza di ASSISI del «Venerabi­

le» infine della lettera man­
data al presidente dell Asso 
dazione familiari delle vitti­
me Torquato Seca 

I documenti sono stati ri-
chiesti dal procuratore della 
Repubblica Gino Paolo Latini 
e dal sostituto Libero Mancu-
so che hanno avviato un in­
dagine conoscitiva sulla \ icen-
dd in modo da chiarirne il più 
possibile i retroscena tutt al­
tro che trasparenti Per ora si 
tratta solo di una ncerca preli­
minare che potrà però sfocia­
re nel caso si ravvisino estre­
mi di reato in un inchiesta ve­
ra e propria 

Libero Mancuso amico 
personale di Montorzi e pub­
blica accusa nel processo per 
la strage conclusosi con la 
sentenza della Corte d Assise 
nel luglio dello scorso anno 
non ha voluto fare commenti 
né rispondere alle critiche che 
lo riguardano e che segnano 
una svolta dopo anni di colla­
borazione in cui i due hanno 

camminato su binari paralleli 
•Sono molto toccato, e dispia­
ciuto, sul piano umano, que­
sto si - ha spiegato -, ma è 
una faccenda troppo delicata 
per dire di più» 

La vicenda ha suscitato viva 
attenzione anche negli am­
bienti romani Ubero Gualtie­
ri presidente repubblicano 
della Commissione parlamen­
tare che indaga sulle stragi, ha 
infatti dichiarato ali agenzia di 
stampa Adn Cronos di avere 
intenzione di interrogare Mon 
torzi per conoscere le ragioni 
che I hanno indotto a una co­
si drastica scelta 

Una dura replica viene in­
vece da Torquato Seca con 
cui I avvocalo si incontrerà 
domani a Perugia -I motivi 
addotti per giustificare il suo 
comportamento sono stru­
mentali e tardivi -commenta 
il presidente dell Associazione 
familiari delle vittime - ven­
gono fuori dopo nove anni di 
collegio senza che in quella 
sede fossero mai stati messi in 
discussione» 

Seca si chiede anche come 
mai se il difensore di Gel li 
non centra niente le dimis­
sioni del legale bolognese so­
no state diffuse dal suo studio 
e fa notare come sia stato lo 
stesso Montorzi a scmere che 
I incontro con Celli lo ha fatto 
-ulteriormente riflettere» Ag­
giunge inoltre di avere cercato 
di dissuaderlo dall accettare 
1 incontro con Celli ma che il 
legale «non accolse i consigli' 

., Pronta la perizia Belardinelli 

Don Riboldi: «Ha chiamato 
la mamma di un rapitore» 
C'è movimento sul fronte dei sequestri. Don Riboldi 
confida. «Ho ncevuto una telefonata diversa dalle al­
tre. La mamma di un sequestratore mi ha chiamato. 
Quando stava per confidarsi è scoppiata a piangere 
ed ha chiuso Spero richiami» A Firenze gli investi­
gatori non hanno né confermato né smentito la noti­
zia che a Dante Belardinelli, rapito a Firenze Io scor­
so maggio, siano stati mozzati entrambi gli orecchi 

ALDO VARANO 

••ROMA Dalla Valtellina 
dove si trova in vacanza, don 
Riboldi che nei giorni scorsi 
aveva fatto conoscere il suo 
numero telefonico per contn-
buire ad alleviare il dramma 
dei sequestrati offrendosi co­
me mediatore e punto di rife­
rimento conferma -E una 
pioggia Si affollano le voci 
della solidarietà ed arrivano 
tanti suggerimenti E impor­
tante - ha aggiunto - che la 
gente in tempo di vacanze si 
preoccupi per il dolore delle 
mamme dei sequestrati Se­
gno che I Italia è un paese mi­
gliore di come viene spesso 
descritto- Secondo il vescovo 
di Acerra le iniziaitive «sono 
un bombardamento sulle loro 
coscienze» -Ho anche ncevu­
to - ha confidato - una telefo 
nata diversa dalle allre Una 
donna che mi ha detto di es 
sere imparentata con gli uo 
mini dei sequestri Mi è sem­
brato di capire che fosse la 
mamma di un sequestratore 
Voleva sfogarsi Mi ha parlato 

con voce rotta dall emozione 
Mi ha chiesto «Cosa devo fa 
re7- Poi non ce I ha fatta 
Quando stava per dirmi qual 
cosa e scoppiata a piangere 
ed ha chiuso il telefono lo 
spero che mi richiami Con 
me può parlare avendo la cer 
tezza di trovare comprensione 
ed aiuto Assieme se lo farà 
troveremo una soluzione» Ma 
se la donna non richiamerà il 
vescovo tenterà ugualmente 
di rispondere ali angosciato 
quesito proposto dalla donna 
•Sto meditando I invio di una 
lettera Ma siccome non so a 
chi spedirla la indirizzerò a 
tutte le mamme dei rapitori 
per dir loro quel che possono 
fare-

Don Riboldi si è anche sof­
fermato sulle reazioni della 
gente che lo incontra tra le 
montagne della Valtellina «Mi 
guardano con sentimenti di­
versi Alcuni come se avessero* 
paura per quel che potrebbe 
capitarmi dato che m impic 

ciò di cose di mafia Altri mi 
scrutano come s io fossi uno 
scrigno pieno di segreti tre­
mendi e di speranze» «Non è 
un'Italia da buttare - argo­
menta don Riboldi - quella 
che mi telefona Anche se 
non vedo gli occhi della gen­
te, le telefonate mi sono di 
grande conforto in questa bat­
taglia contro il sistema dei se­
questri, una barbane che non 
e tollerabile dalla persona 
umana- Le telefonate, al nu­
mero 0342/781061, si soffer­
mano per gran parte sul caso 
di Cesare Casella, ma l'alto 
prelato risponde «parlando di 
tutti i sequestrati Nel mio cuo­
re - ha concluso - ci sono tut­
ti» 

Intanto son già arrivati sul 
tavolo del procuratore aggiun­
to di Firenze Pier Luigi Vigna, 
i nsultati delle analisi sui re­
perti fatti trovare dall'-anom-
ma» Gli inquirenti non hanno 
confermato né smentito che 
ali industriale Dante Belardi­
nelli siano state mozzate pam 
di entrambi gli orecchi len, 
inoltre, è proseguita l'inchie­
sta sulla fuga della notizia del-
I arresto di A persone sospet­
tate di essere coinvolte nel se­
questro Due cronisti della No-
ztone Umberto Cecchi e 
Amadore Agostini, raggiunti 
da comunicazione giudiziaria, 
sono stati di nuovo interrogati 
Hanno confermato quanto già 
sostenuto in precedenza, cioè 
di essere stati informati da una 
telefonata anonima 

Palermo 
arrestato 
boss 
mafioso 

Un boss mafioso, Vincenzo Sorce (nella foto).* stato arre-, 
stato dagli agenti della squadra mobile che ravevano indi­
viduato durante una festa nuziale. Sorce era latitante da 
cinque anni. Al maxiprocesso a «Cosa nostra- era stato con-
danato a 7 anni di reclusione per associazione a delinquere 
di stampo mafioso, finalizzata al traffico degli stupefacenti. 
Dopo aver individuato il boss, gli agenti hanno atteso che 
lasciasse la festa e lo hanno pedinato fino al suo nfugio a 
Palermo A quel punto sono scattate le manette. Gli agenti 
hanno arrestato anche Salvatore Zanca, 43 anni, legato ad 
una nota famiglia mafiosa. Zanca è però chiamato a ri­
spondere solfano dell'accusa di favoreggiamento 

Contro gli F16 
campeggio 
ecopacifista 
aeratone 

Gueira alla base Nato di ìso­
la Capo Rizzuto, l'installa-
zione militare che, quando 
saranno terminati I lavori di 
ristrutturazione, ospiterà gli 
•FI 6. della Nato sloggiati 
dalla Spagna: Fgci, Federa-

• ^ ^ ^ ™ - " - " - — ^ - ™ " - « zioni delle Liste verdi, M , 
Dp, Arci ed altre organizzazioni ecopacifiste hanno lancia­
to una campagna di .nove giorni di manifestazioni non vio­
lente contro gli F-16 e per lo sviluppo della Calabria-. Porta­
re i caccia dell'Alleanza atlantica in provincia di Crotone, si 
legge neltcomumoato che annuncia il campeggio ecopaci­
fista contro gli F-16» (date previste; 29 luglio-6 agosto), si­
gnifica 'proseguire sulla strada della militarizzazione di 
quel Mezzogiorno già fortemente gravato dalla malia e dal 
sottosviluppo*. A questo punto occorre .impedire che an­
cora una volta venga calpestata la sovranità popolare, e 
protestare contro -lo scandaloso ed irresponsabile compor­
tamento del governo e del ministero della Difesa italiano.. 

Un fulmine si e abbattuto 
ci ahhatto n e l pomeriggio di ieri sul 
* ' « M » * ™ * campanile della chiesa di 
SU Campanile San Giovanni Elemosinalo, 
a Vano-ria ne i Plessi * R ì a l , ° a Vene-

VCHCcra 21a m e n l r e SU||a emà info. 
riava un violento temporale. 

•™•»*•'•••»••»»^™»•»™, La scarica elettrica ha latto 
crollare alcune decine di mattoni posti sullo spigolo del 
campanile per circa quattro metri di altezza, ed e poi finito 
sui tetti di due case vicine, provocando soltanto lievi danni. 
I mattoni staccatisi dal campanile sono caduti sul selcialo, 
dove in quel momento non si trovava alcun passante. Sul 
posto sono intervenuti i Vigili urbani, che hanno provvedu­
to, in via cautelare, a transennare lo spazio Intorno alla tor-

Poco personale 
il questore 
si «trasferisce» 
all'ufficio 
passaporti 

Un gran numero di piacenti­
ni quest'estate sta chieden­
do il passaporto ed il perso­
nale della questura addetto 
a questo compito non mi-
sciva a tener testa alla mole 
di lavoro II questore dottor 
Giuseppe Vollono, dopo 

aver mandato due agenti di rinforzo per non distogliere al­
tro personale dalla vigilanza e dalle indagini, dal 1° luglio 
dedica ogni giorno almeno un paio d'ore alle pratiche per i 
passaporti come fosse un agente semplice. Uixia la sua 
scrivania e va nell'ufficio passaporti e si siede al tavolo di 
lavoro coinvolgendo nel compito extra anche II suo autista, 
con il risultato di ridurre alla media ai 11 giorni il tempo di 
attesa f>er la consegna del documentò. DiJKHlhfl il passa­
porto idovrebbe essere rilascialo dalla.questura in una venti­
na di giorni, a meno che-non vi siano impedimenti gravi. 

«Scomparso» 
industriale 
del Barese 
lascia 20 miliardi 
di debiti 

Arturo De Benedetta, 47 an­
ni, socio di maggioranza 
della Metalarte di Clorato, 
una dele industrie più cono* 
se iute nel campo degli im­
pianti di depurazione per 
oleifici e cantine sociali, 80 
operai altamente qualificati. 

è scomparso nel nulla. Ha lasciato però più di venti miliardi 
di debiti e le sue maestranze senza stipendio. L'ultima vota 
che si è visto in fabbrica è stato il 5 luglio L'industriale con 
la famiglia si è probabilmente «trasferito» irt Brasile dove a 
quanto pare, ha un sostanziosoconto corrente al Banco del 
Brasile. , 

GICSIPPI VITTORI 

UN AGOSTO CON CHARUE CHAN 

DAL 30 LUGUO SULL'Uhità 
un nuovo stupendo romanzo giallo 

CHARUE CHAN 
E IL CASO 
DEL PAPPAGALLO 

41 lori Mfjgan 

L'eroe della Moria è U poliziotto 
cine-americano Charile Chan 
che fa propri gli elementi del disincanto 
di Mariowe, della famigliarità di Malgret 
dell'arte deduttiva di Sherlock Holmes 
Al centro del «giallo» la più preziosa 
collana di perle del mondo 
Un'avventura mozzafiato 

Ogni puntata una nuova suspense 

l'Unità 
Mercoledì 
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